
Cacciatori 
Il 25 giugno 
in piazza 
per la legge 
• • I cacciatori del Lazio 
hanno deciso di scendere in 
piazza. Lo faranno In massa 
sabato 25 giugno a Roma 
(piazza SS Apostoli alle ore 
10) per rispondere all'appello 
lanciato dall'Unavi regionale, 
l'organizzazione unitaria delle 
associazioni venatorie. Sotto 
tiro è la Giunta Regionale, ac-
cusata dal "seguaci di Diana» 
di non aver ancora approvato 
una legge di regolamentazio
ne della caccia che, allo stes
so tempo, definisse con mag
giore concretezza, nuove re
gole in difesa dell'ambiente e 
della fauna. Il Lazio, Infatti, a 
dieci anni di distanza dalla 
promulgazione della legge-
quadro nazionale che discipli
na l'esercizio venatario, è og
gi l'unica regione a non aver 
accolto in una propria norma
tiva i principi di quella legge. 

Cosa chiedono i cacciatori? 
Che la caccia venga meglio 
organizzata per accentuarne 
gli aspetti ambientalisti. La 
selvaggina patrimonio della 
collettività; caccia controllata; 
rapporto organico tra caccia
tori e territorio; prelievo cai-
Solato: questi i punti decisivi 

ella legge regionale da ap
provare e che ormai, stanca
mente viene rinviata di mese 
In mese. 

•Il vuoto legislativo che si è 
creato - sostiene Marco Ga
rattini, segretario regionale 
dell'Unavi - * segno di arre
tratezza e di scarso rispetto 
degli interessi dei cittadini. 
L'assessore all'Agricoltura Pa-
llotta, che in questi anni ha 
brillato più per I assenza istitu
zionale che per le cose fatte, 
ogni volta rispolvera disegni 
di legge sui quali non viene 
Avviata nessuna discussione In 
Consiglio regionale. Se non 
otterremo una risposta imme
diata Inaleremo a raccogliere 
le firme per una legge di ini
ziativa popolare». 

Nel frattempo, l'Unavi riba
disce che qualora non venga
no rispettate le leggi esistenti 
per la formulazione e l'appro
vazione (15 giugno) del ca
lendario venatorie. 88-89, agi
rà legalmente a tutela dei 
150mila cacciatori presenti 
nel Lazio, 

Psi e laici contro la proposta de 
di «prorogare» il sindaco fino a Natale 
Ieri il pentapartito ha ancora disertato 
i lavori del consiglio comunale 

«Non d interessa 
Signorello congelato» 
Si aggroviglia la crisi in Campidoglio. Ieri ancora 
una volta i consiglieri dei pentapartito non si sono 
presentati in Consiglio comunale. Socialisti e laici 
hanno risposto con un no secco alla proposta 
della De di «congelare» fino a Natale Signorello e 
la sua giunta. E il Psi minaccia elezioni anticipate. 
II Pei: «Stanno anteponendo i loro interessi a 
quelli della città». 

STEFANO 01 MICHELE 

• • Ancora un Consiglio co
munale a vuoto. Ieri sera, per 
l'ennesima volta, il pentaparti
to ha preferito disertare l'aula 
del Giulio Cesare, e la seduta 
si è limitata ad una breve com
memorazione di Saragat. Ma 
tra i «cinque» le polemiche in
furiano, le minacce abbonda
no. Un segnale del clima di 
tensione è la dura reazione 
del segretario del Pri, Saverio 
Coltura, davanti ai banchi vuo
ti della maggioranza. «Questa 
è una concezione feudale 
d'intendere la politica», ha 
commentato, confermando la 
decisione del Pri a un disim
pegno da qualsiasi trattativa. 
La Oc ormai, volente o nolen
te, fa Quadrato in difesa di Si
gnorello, per il quale l'altro 
Siorno Vittorio Sbardella, lea-

er degli andreottiani, ha 
chiesto un «congelamento» fi
no a Natale. Ma i suoi alleati 
capitolini non ne vogliono sa
pere. La replica più dura alla 
proposta scudocrociata arriva 
proprio dal Psi, direttamente 
da via del Corso, «La crisi in 
atto al Comune di Roma può 
essere risolta solo dando vita 
ad una compagine rinnovata -
fa sapere Ugo Intini, portavo
ce di Craxi -. Prorogne di ciò 
che è entrato in crisi non 
avrebbero alcun senso ed al
cun sostegno da parte sociali
sta», E sulla stessa linea si 

schiera Giulio Santarelli, sot
tosegretario alle Partecipazio
ni Statali, che aggiunge una 
minaccia di scioglimento del 
consiglio: «Se costateremo ir
rigidimenti democristiani su 
nomi e programmi, al Psi non 
resterà, di fronte all'impossibi
lità di dar vita ad un governo 
cittadino forte, che il ricorso 
alle elezioni anticipate». Il Psi, 
in pratica, continua ad esigere 
la poltrona di primo cittadino. 
E, anche se tutti gli ex alleati 
capitolini si affannano a preci
sare che il pentapartito è «la 
sola maggioranza possibile», 
sulla futura giunta e su chi do
vrà guidarla è buio pesto. «A 
questo punto - dice Franca 
Prisco, capogruppo del Pei -
le responsabilità appartengo
no tanto alla De che ai suoi 
alleati. E evidente che ante
pongono i loro interessi a 
quelli della città». 1 Verdi, da 
parte loro, esprimono il «mas
simo disprezzo» verso la «lotta 
indecente tra De e Psi». Sulla 
proposta di Sbardella di «pro
rogare» sindaco e giunta, un 
no secco arriva anche dai par
titi laici. «E dopo dicembre 
cosa accadrà?», si chiede il 
capogruppo psdi Rubinio Co
sti, ma respinge l'idea di ele
zioni anticipate. «Un perìcolo 
da evitare a tutti i costi perché 
danneggerebbe la citta», è il 

suo commento. La De non 
convince nemmeno i liberali. 
«Non si può far finta che non 
sia accaduto nulla - replica a 
Sbardella il segretario roma
no, Mauro Antonetti -. In real
tà la giunta produceva poco e 
prometteva anche peggio». I 
repubblicani promettono una 
risposta per domani, dopo il 
loro esecutivo. Ma, anticipa 
Coltura, «i problemi della città 
non si misurano con il metro 
dei mesi». Per Signorello si an
nuncia una strada tutta in sali
ta, che difficilmente lo vedrà 
tornare sullo scranno più alto 
del Campidoglio. Alternative? 
Per II Psi non ci sono. «Sarà 
difficile ricostruire le condi
zioni per un governo dì sini

stra - dice Santarelli - fino a 
quando il nuovo gruppo diri
gente romano del Pei omette
rà di fare un'analisi seria ed 
approfondita delle ragioni 
della sconfitta dell'85». «Que
sta riflessione noi l'abbiamo 
fatta - replica Goffredo Betti-
ni, segretario del Pei * insie
me adun forte rinnovamento, 
avanzando proposte che fino 
a qualche tempo fa lo stesso 
Psi definiva "ottime e di gran
de interesse". Se poi, per ra
gioni che non riguardano i 
problemi della città, si cambia 
improvvisamente giudizio sul
la De e il pentapartito, questa 
è una contraddizione del Psi e 
non certo una chiusura del 
Pei». L'aula di Giulio Cesare 

Craxi rinnega i suoi fan 

Ugo Intini 

• • «In riferimento alla noti
zia secondo cui si sarebbe lor-
mata a Roma una corrente 
craxiana devo precisare che il 
segretario del partito non si rt-
fensce ni a Roma ni altrove a 
grappi locali,.... Le poche pa
role del portavoce della x -
greterla socialista Ugo Intini 
arrivano come una doccia 
fredda sul «craxianl doo, il 
gruppo che la capo a Montali, 
Natallnl, Pala e Redler e che 
all'indomani del voto aveva 
abbandonato la corrente di 
Paris Dell'Unto per un «partito 
in totale sintonia con II segre
tario nazionale.. E alla stampa 
era stato pretentato come 
un'investitura per II nuovo 
corso un comunicato di Craxi 
che diceva: «Ho ricevuto Na
tallnl, auspico per la citta una 

giunta stabile e efficiente, al
l'altezza dei problemi di Ro
ma capitale». Non era finita 
qui. Lunedì scorso c'era stato 
un vero e proprio testa a testa, 
con Montali e compagni riuni
ti alla Fiera di Roma con un 
migliaio di socialisti e con 
Dell'Unto che a poche centi
naia di metri di distanza parla
va contemporaneamente al
l'hotel Sheraton davanti a 
duemila persone. «Per una 
volta che parlano con Craxi 
(anno un comunicato, perché 
chissà quando ricapita - era 
stata la frecciai™ dell'uomo 
di maggioranza del Psi roma
no -. Credo che il segretario 
punti all'unita del partito, non 
al proliferare di gruppetti do
ve ci si da da fare per misurare 

il tasso di craxianità». Era sta
to buon profeta. «Le differen
ze politiche locali non devono 
essere esasperate nel segno 
della divisione - dice ancora 
Intini - ma al contrario biso
gna ricercare la maggiore uni
tà intema, specie a Roma do
ve si fanno i conti con una 
crisi ancora aperta nell'ammi
nistrazione comunale*. «Utile» 
è stata considerata da Seba
stiano Montali la «messa a 
punto di Intini circa la rappre
sentatività generale del segre
tario del partito». Montali so
stiene anche nella dichiara
zione «trova incoraggiamento 
l'iniziativa del segretario della 
federazione romana tendente 
a pone fine alle divisioni inter
ne che a Roma sono state una 
costante negativa». OR.G. 
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